Il Protocollo di Kyoto

Il Protocollo di Kyoto , entrato in vigore il 16 febbraio 2005, prevede misure per la lotta contro i cambiamenti climatici, stabilendo le basi -giuridiche e non- per la riduzione dei gas effetto serra (GHG) nei Paesi industrializzati. 
 
L'accordo si è dato obiettivi impegnativi: ogni singolo Stato infatti entro il quinquennio 2008-2012 dovrà ridurre, in proporzione, il totale di emissioni inquinanti prodotte nel suo territorio, avendo come base di calcolo le emissioni prodotte nel 1990.

 

L'Unione Europea ha aderito nel maggio 2002 al Protocollo, prevedendo la riduzione totale delle proprie emissioni di GHG dell'8%, e stabilendo per ogni Stato membro delle quote specifiche. In particolare l'Italia si è impegnata a ridurre le emissioni del 6,5%.
 
Con l'entrata delle emissioni in vigore del Protocollo gli impegni presi dai singoli stati per la riduzione di anidride carbonica diventano vincolanti e scatteranno pertanto le sanzioni economiche per quegli Stati che non rispetteranno le regole. 

